
«L’Assembleagenerale per
l’approvazio-

ne del bilancio consunti-
vo – che quest’anno si è
svolta il 29 aprile – è il
momento in cui tradizio-
nalmente il Consiglio
ripercorre insieme agli
iscritti le tappe fonda-
mentali della vita
dell’Ordine, facendo
un resoconto dell’atti-
vità organizzata nel-
l’ultimo anno. Il 2014
è stato un anno signi-
ficativo e ricco di
novità, da cui è affio-

rata una programmazione equilibrata di azioni e risorse,
manifestata anche, e non a caso, attraverso i numeri. Il bilan-
cio infatti è stato approvato all’unanimità, ed è un riscontro
concreto del positivo giudizio dei commercialisti catanesi in
ordine alla gestione e alle tante attività poste in essere dal
Consiglio durante l’anno passato. 
L’Ordine di Catania è il primo in Sicilia, e tra i pochi in Ita-
lia, ad avere attivato presso la propria sede un punto
Inps e uno sportello Riscossione Sicilia esclusivamente
dedicati agli iscritti, con una percentuale altissima di
risoluzione delle problematiche su previdenza e riscos-
sione. Ciò, oltre a evitare ai colleghi le code d’attesa, ha evi-
dentemente comportato per gli stessi enti la possibilità di
potenziare i servizi di front office all’utenza ordinaria. In tal
senso, l’Ordine, di concerto con i dirigenti di questi enti ma
anche con i responsabili dell’Agenzia delle Entrate, ha
anche promosso presso gli iscritti il migliore utilizzo dei ser-
vizi telematici. Stiamo mettendo in atto infatti tutte quelle

azioni che possono rendere più efficiente l’intermediazione
tra fisco, enti e contribuenti. La collaborazione è costante
anche con il Tribunale e la Camera di Commercio di Cata-
nia. Inoltre, in un’ottica di diffusione della cultura d’impresa
fra i giovani, l’Ordine ha collaborato con il Capitt (Centro per
l’Aggiornamento delle professioni e per l’innovazione ed il
trasferimento tecnologico dell’Università di Catania) offrendo
consulenza gratuita per la redazione dei business plan ai
giovani startupper partecipanti alle selezioni provinciali dei
migliori progetti di sviluppo innovativo. I risultati ottenuti sono
stati lusinghieri: alcuni progetti hanno superato le selezioni
regionali piazzandosi tra i primi posti nella graduatoria nazio-
nale. In tal modo l’Ordine si propone e si candida quale pro-
tagonista attivo della ripresa economica del nostro territorio
che in questi anni ha particolarmente risentito della crisi. Da
citare anche la fondamentale attività delle Commissioni,
istituzionali e non, che hanno dato pieno e continuo supporto
all’attività del Consiglio, anche organizzando eventi e semi-
nari finalizzati all’approfondimento di particolari argomenti e
tematiche che hanno avuto notevole apprezzamento tra i
colleghi. Per quanto riguarda la formazione professionale
continua, i crediti formativi hanno raggiunto nel 2014 quasi
le mille ore, a testimonianza della notevole attenzione dedi-
cata all’aggiornamento, anche grazie a collaborazione con
piattaforme di formazione con modalità e-learning (FAD). 
L’anno trascorso è stato anche quello che ha visto entrare
nel vivo l’attività del Consiglio di Disciplina, che ha delibe-
rato circa 300 procedimenti disciplinari dovuti soprattutto
alla morosità. 
In appendice all’Assemblea, il tesoriere del Consiglio Nazio-
nale Roberto Cunsolo, nostro iscritto e past vicepresidente,
dopo aver espresso l’apprezzamento del Cndcec per l’im-
portante attività svolta dall’Ordine etneo, ha reso ai presenti
una disamina delle attività del Consiglio Nazionale, focaliz-
zando anche le criticità in atto nella professione e le prospet-
tive future.
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L’EVOLUZIONE DELLO STUDIO PROFESSIONALE 
NELL’ECONOMIA DIGITALE

La professione di Commer-
cialista si confronta da anni
con l’evoluzione tecnologica

che imperversa sempre più nei
rapporti con la Pubblica
Ammin is t raz ione.
Oggi, a mio parere,
dobbiamo conside-
rare il Commer-
cialista come il
trait d’union del
progresso tecno-
logico del paese. 
Proviamo a ripen-
sare a uno studio
di 30 anni fa e
notiamo subito
come i comporta-
menti hanno subìto

radicali cambiamenti: se qualcuno ci avesse detto che da lì a
pochi anni non avremmo fatto più code per presentare modelli
fiscali e atti presso gli Enti preposti, avremmo tenuto in tasca
tramite il nostro smartphone o tablet migliaia di libri e codici
aggiornati, avremmo potuto fare riunioni intercontinentali senza
spostarci dalla scrivania condividendo documenti, forse gli
avremmo detto che stava sognando. 
L’evoluzione tecnologica negli ultimi anni ha fatto passi da
gigante in tempi brevissimi. Se facciamo un’analisi della storia
dell’uomo, per il passaggio ai vari supporti della comuni-
cazione ci sono volute intere epoche. Alcuni studiosi
(Innis) affermano che le trasformazioni avutesi con
l’introduzione delle tecnologie segnano il destino
delle Istituzioni e la loro azione sullo spazio e sul
tempo. 
Per passare dalla pietra alla radio ci sono voluti
oltre 2000 anni, mentre per passare dalla carta
alle tecnologie digitali solamente pochi
decenni, con la naturale difficoltà di adatta-
mento e i naturali scontri generazionali.

Nella nostra professione è avvenuto esatta-
mente ciò: siamo passati dalla carta alla digitaliz-
zazione e alla telematizzazione dei documenti in meno di
un ventennio; le case di software sono diventate una parte
importante della gestione del nostro studio.

Sono le tecnologie a evolvere gli studi professionali o sono i
professionisti a richiedere maggiori tecnologie? Il progresso è
determinato dalle tecnologie o dalla società? In pratica si con-
frontano due teorie: il determinismo sociale, che presuppo-
ne la nascita delle nuove tecnologie grazie alla continua
domanda da parte della società e dei suoi bisogni; il determi-
nismo tecnologico che al contrario attesta che sia l’evoluzio-
ne della tecnologia la causa della trasformazione della nostra
società. 
Noi commercialisti ci troviamo pienamente coinvolti nello
sviluppo di un’economia digitale e globalizzata, nella
necessità della standardizzazione dei documenti, nell’ob-
bligatorietà dell’utilizzo di tali strumenti. Ogni professione

si sta trovando coinvolta in tali pro-
blematiche. Pensiamo agli avvo-
cati con il Processo Civile Telema-
tico, gli Architetti e gli Ingegneri con
la presentazione di progetti in forma-
to digitale, i medici con gli invii telemati-
ci dei certificati. Insomma la digitalizzazione
della PA passa necessariamente dalle libere professioni.
Sicuramente noi Commercialisti siamo stati i primi a essere
coinvolti nel sistema digitale paese e forse, fin dall’inizio dove-
vamo avere un atteggiamento più attivo e propositivo rispetto
a un atteggiamento di contrasto sull’utilizzo delle nuove tecno-
logie. Dal 1997 abbiamo visto introdurre l’obbligo di invio tele-
matico delle dichiarazioni fiscali, dei bilanci, delle comunica-
zioni di inizio, variazione e cessazione attività sia all’Agenzia
delle Entrate che al Registro Imprese, dei modelli F24, delle
comunicazione agli enti previdenziali e assicurativi, delle peri-
zie quali CTU nel processo civile telematico, dello spesome-
tro, della certificazione unica, nonché l’introduzione dell’obbli-
gatorietà della PEC per professionisti e imprese.
Il nostro Consiglio Nazionale solamente nel precedente
mandato ha creato un laboratorio di monitoraggio permanen-
te per perseguire le seguenti finalità: indirizzare l’utilizzo del-
l’ICT per il miglioramento dell’efficienza; monitorare l’evoluzio-
ne dell’ICT negli studi professionali; supportare le istituzioni
per il corretto rapporto fra norme e loro applicazione pratica;
contribuire agli indirizzi delle scelte operative di istituzioni ed
aziende nel mondo dell’ICT. 

Dobbiamo essere consapevoli che non si può fermare
e/o frenare l’evoluzione tecnologica del paese
quando: esiste un Ente di diretta emanazione della
Presidenza del Consiglio dei Ministri (AGID) che
spinge verso un maggiore utilizzo della tecnolo-
gia digitale e quando la Commissione Europea il
19 maggio 2010, ha proposto un’agenda digitale
(Europa 2020) il cui obiettivo principale è svilup-
pare un mercato unico digitale per condurre l’Eu-
ropa verso una crescita intelligente, sostenibile e
inclusiva.
Gli ultimi obblighi che in questo momento stanno cre-

ando qualche difficoltà alla nostra Professione, Xbrl e
Fatturazione elettronica, sono figli di questa evoluzione

digitale. Xbrl nasce dal D.L. 223/2006 (Bersani-Visco) in cui
all’art. 37 tratta di disposizioni in materia di accertamento,
semplificazione e altre misure di carattere finanziario. Con il
suddetto Decreto viene stabilito l’obbligo di presentare il
bilancio delle società presso il Registro delle Imprese in for-
mato elettronico elaborabile. Stiamo parlando di una norma di
9 anni fa che ha raggiunto la pienezza dell’obbligatorietà
solamente nel 2015. Parlo di completa obbligatorietà perché
erroneamente si è pensato che la norma riguardasse solo il
Prospetto contabile dei bilanci infatti, il comma 1 dell’art. 2423
del codice civile recita che “gli amministratori devono redige-
re il bilancio di esercizio, costituito dallo stato patrimoniale, dal
conto economico e dalla nota integrativa”. Pertanto fino ad
oggi è stato presentato solo il Prospetto contabile in formato
xbrl solamente perché la tassonomia vigente non prevedeva
la compilazione della nota integrativa; la nuova tassonomia,
del 17/11/2014, completa il Bilancio secondo la definizione

Di Roberto 
Cunsolo
Tesoriere 
Cndcec
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dell’art. 2423 CC includendo nel voca-
bolario la codifica dello stato patrimo-
niale, del conto economico e della nota
integrativa. 
Xbrl è uno standard mondiale (esistono
le due grandi associazioni Xbrl Interna-
tional e Xbrl Europe). È chiaro ed evi-
dente l’importanza di tale strumento
come vera innovazione tecnologica
volta alla standardizzazione dei Bilanci
delle imprese per gli analisti finanziari,
per le Agenzie fiscali.
La Fatturazione elettronica nasce da
una direttiva comunitaria con la quale la
Commissione Europea rilevava la
necessità degli Stati membri di dotarsi
di soluzioni di e-procurement in modo
che entro il 2020 tutti i sistemi di fattura-
zione devono essere basati su sistemi
di fatturazione elettronica. La Direttiva
Comunitaria è stata recepita in Italia con
la Finanziaria del 2008 il quale, dava
mandato al MEF di elaborare un decreto
ministeriale per l’emissione, la trasmis-
sione e la ricezione della fattura elettro-
nica da applicarsi alle amministrazioni
pubbliche. Il D.M. 55/2013 emanava il
suddetto regolamento, stabiliva le rego-
le tecniche, e sanciva che dal

06/06/2014 i Ministeri, le Agenzie fiscali,
e gli Enti nazionali di previdenza ed
assistenza potevano accettare e paga-
re solamente fatture ricevute in formato
elettronico. Il D.L. 66/2014 anticipava
dal 06/06/2014 al 31/03/2015 l’obbliga-
torietà dell’emissione delle fatture elet-
troniche nei confronti di tutti gli altri enti
pubblici e inseriva l’obbligatorietà del
codice CIG e CUP nel corpo della fattu-
ra elettronica. I benefici dell’utilizzo della
fatturazione elettronica sono principal-
mente individuati nella riduzione dei
tempi di approvazione delle fatture per
la PA, nel maggior controllo della spesa
pubblica.
L’impatto di questo strumento è dirom-
pente: delle 5mln di imprese italiane
circa 2mln sono fornitrici della PA. Il
volume delle fatture scambiate è di
circa 60mln l’anno per un fatturato di
oltre 135mld. L’Osservatorio ICT del
Politecnico di Milano ha previsto rispar-
mi per la PA pari a 1,6 mld di euro
annuo.
L’introduzione della fattura elettronica
non si ferma solo all’obbligatorietà nei
confronti della PA. Lo schema di decre-
to legislativo in materia di trasmissione

telematica delle operazioni Iva e di con-
trollo delle cessioni di beni effettuate
attraverso distributori automatici, in que-
sto momento in discussione al Senato,
prevede la facoltà per l’azienda di opta-
re dal 01/01/2017 per l’adozione di un
sistema di fatturazione elettronica B2B
nei confronti di tutti i propri clienti oltre
alla possibilità di trasmettere telematica-
mente i propri corrispettivi e godere di
alcune semplificazioni in materia fiscale.
La nostra professione deve pertanto
evolversi con le tecnologie digitali, e il
Commercialista deve far comprendere
alla propria clientela che è cambiato il
sistema paese, che le nuove tecnologie
aumentano i controlli da parte della PA,
che grazie alla sua preparazione pro-
fessionale è in grado di assisterla come
ha sempre fatto nel passato. 
Il Commercialista non può rimanere
ancorato a una professione che si è
evoluta grazie anche all’utilizzo della
tecnologia: innovare il proprio studio
sta nella capacità di cogliere le
opportunità offerte dalle nuove tec-
nologie e trovare soluzioni per appli-
care le proprie competenze alle
nuove richieste di mercato. 

Durante il Convegno organizzato dal ns. Ordine allo
Sheraton Hotel lo scorso 19 maggio, sulla predispo-
sizione del bilancio e della nota integrativa nel

nuovo formato xbrl, si è parlato anche dell’apposizione
della firma digitale in capo alle pratiche inviate alla CCIAA
di Catania. Al dott. Alfio Pagliaro, Segretario generale
della CCIAA di Catania nonché Conservatore della Came-
ra stessa, è stata sottoposta la problematica relativa al
rigetto delle pratiche da parte degli Uffici camerali per
mancanza della firma digitale del titolare o del legale rap-
presentante dell’azienda, pur se firmate dal professionista
e in presenza della procura Comunica. Lo stesso, acco-
gliendo la richiesta avanzata in quella sede dal ns. Ordi-
ne, ha convenuto che le pratiche inviate alla CCIAA di CT
munite della procura Comunica potranno essere firmate
dal commercialista incaricato solo se la firma digitale di
quest’ultimo contiene anche il certificato di sottoscrizione
con ruolo. 
Per essere chiari, grazie all’accordo raggiunto con il rap-
presentante camerale, si potrà evitare di utilizzare la firma

digitale del titolare o del legale rappresentante dell’azien-
da se chi presenta la pratica (il professionista iscritto
all’ODCEC) appone la firma digitale contenente anche il
certificato di ruolo. Infatti tale certificato attesta il ruolo del
professionista e la regolare iscrizione all'Albo. 
Per quanto riguarda la presentazione del bilancio tutto
rimane invariato.
L’Ordine di Catania, al momento, è l’unico Ordine territo-
riale nelle condizioni di potere rilasciare direttamente ai
propri iscritti la business key con certificato di ruolo e cer-
tificato CNS in quanto al proprio interno ha dei soggetti
abilitati RAO (Registration Authority Officer) e autorizzati
dal CNDCEC a rilasciare le suddette firme.
Si comunica ai colleghi interessati che la business key
potrà essere chiesta presso gli uffici di segreteria
dell’ODCEC di Catania presentandosi personalmente,
esclusivamente nelle giornate di mercoledì e venerdì
dalle ore 9 alle ore 13, e utilizzando il modello di richie-
sta “rilascio dispositivo di firma digitale” presente sul
sito dell’Ordine.

Business Key, come ottenerla
di Giuseppe Grillo
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Approfondimenti

«Il sistema dell’attuale contenzioso tributario, introdotto dai
DD.Lgs. 545-546/1992 ha subito nel tempo importanti cam-
biamenti che hanno inciso in maniera significativa sull’attività
dei professionisti. Per questo motivo si è
reso necessario approfondire le strate-
gie difensive e le tecniche di redazio-
ne degli atti, che il commercialista deve
eseguire per difendere i propri clienti
dai casi in cui gli stessi atti non vengono
rettificati o non hanno fondatezza». Così
il vicepresidente dell’Ordine catanese
Mario Indelicato ha presentato il corso
formativo sul “Contenzioso Tributario”,
di cui è responsabile e coordinatore. In
cattedra – nelle 24 ore di attività didattiche distribuite in sei
lezioni, dal 17 aprile al 16 maggio 2015 – si sono susseguiti:
il docente ordinario di Diritto Tributario presso l’Università
degli Studi di Catania e presidente della sezione Sicilia Orien-
tale dell’Anti (Associazione nazionale Tributaristi italiani) Sal-
vatore Muscarà, in qualità di direttore scientifico; i docenti
universitari di Diritto tributario Salvatore Sammartino (Paler-
mo), Franco Randazzo (Catania), Filippo Dami (Siena); il
vicepresidente dell’Associazione Magistrati Tributari Catania
Vito Branca; e l’avvocato Massimiliano Taranto.
Il percorso formativo intende affrontare e approfondire i più
recenti orientamenti della Corte di Cassazione e della Corte
Costituzionale, tramite una conoscenza teorica degli istituti

che caratterizzano il processo tributario e anche attraverso lo
studio di interventi di natura applicativa, atti a fornire gli stru-
menti operativi indispensabili per un approccio concreto alle

dinamiche di una disciplina in costante
evoluzione. Alcuni dei temi che affrontati
sono: gli ambiti della giurisdizione tribu-
taria; la natura e l’oggetto del processo
tributario; il processo con pluralità di parti
e litisconsorzio necessario ai poteri istrut-
tori del giudice; la disciplina delle notifi-
cazioni e comunicazioni degli atti tributari
sostanziali e processuali; le indagini
finanziarie nei confronti delle imprese e
professionisti; la tutela cautelare. «È

necessario – ha aggiunto Indelicato – fornire a tutti i profes-
sionisti che si vogliono occuparsi o si occupano di contenzio-
so tributario, gli strumenti utili per affrontare il processo senza
timore di commettere errori fatali per le ragioni del contri-
buente difeso, o pregiudizievoli anche sotto il profilo della
responsabilità professionale. La metodologia accertativa uti-
lizzata da parte dell’amministrazione finanziaria è varia:
abbiamo l’accertamento analitico, sintetico, induttivo, banca-
rio, da parametri e studi di settore;  l’obiettivo è adempiere al
meglio al nostro lavoro attraverso una tutela effettivamente
qualificata che possa rappresentare nel migliore dei modi le
legittime ragioni del contribuente difeso presso le Commis-
sioni Tributarie». 
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